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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Per il raggiungi
m ento dei fini assegnati alla Comunità Eco
nomica Europea, l’articolo 3 del Trattato  
istitutivo dispone che si deve instaurare una 
politica comune nel settore dell’agricoltura 
e il successivo articolo 39 precisa che le fi
nalità di detta politica debbono, tra  l'al
tro, tendere a stabilizzare i m ercati ed a ga
ran tire  la sicurezza degli approvvigionamen
ti, conciliando gli interessi dei consumatori 
e quelli degli addetti alle attività agricole.

Con la stessa norm a si riconosce la oppor
tun ità  di operare però gradatam ente tenen
do conto della s tru ttu ra  sociale dell’agricol
tu ra  e delle disparità stru ttu ra li e naturali 
tra  le diverse regioni agricole.

In  applicazione di tali principi il Consiglio 
dei m inistri della Comunità emanò, nel 1962, 
dei Regolamenti distinti con i tnn. 19, 20, 21 e 
22 per realizzare una organizzazione unifor
me nel settore dei cereali, del pollame, del
le uova e delle carni suine, lim itatam ente 
agli animali vivi, carni fresche, refrigerate
o congelate presentate in carcassa o mez- 
zene.

Con successivo regolamento 54/63 del 
1963 si provvide ad estendere a tu tti i r i
m anenti prodotti dell’industria suinicola 
identico trattam ento.

Con i regolamenti nn. 13 e 14, entrati in 
vigore il 1° novembre 1964, e n. 16, entrato, 
in vigore il 1° settem bre 1964, sono stati di
sciplinati rispettivam ente il settore del lat
te, dei prodotti lattiero-caseari e delle carni 
bovine nonché quello del riso.

Il nostro Governo in tu tti questi tre  casi 
ha ritenuto di dover em anare decreti-legge 
per dare applicazione ai suddetti Regola
m enti e ciò malgrado che l’articolo 189 del 
T ratta to  stabilisca: « Il Regolamento ha 
porta ta  generale. Esso è obbligatorio in tu t
ti i suoi elementi e direttam ente applicabile 
in ciascuno degli Stati membri ».

In  linea di principio quindi detti Regola
m enti dovrebbero avere autom atica appli
cazione ed in tal senso si è pronunciata pre
valentemente la dottrina, m a occorre tener 
presente che è m ancata da parte nostra 
quella indispensabile opera di adattam ento 
del nostro ordinam ento giuridico doganale 
per cui, anche nel caso in esame, si è resa

necessaria l'emanazione di un provvedimen
to  formale, occorrendo, tra  l ’altro :

1 ) sospendere l'applicazione dei dazi del
la tariffa, doganale nazionale per i prodotti 
ora soggetti al regime dei prelievi nonché 
disciplinare l'applicazione dei dazi e dei pre
lievi nel settore delle carni bovine, in con
form ità alle norm e dettate dai relativi re
golamenti com unitari;

2) inquadrare l'applicazione dei prelievi 
per i prodotti di cui tra ttasi negli istitu ti do
ganali;

3) provvedere a  determ inare i capitoli 
di bilancio de llen tra ta  ai quali dovrà af
fluire il gettito derivante dall'applicazione 
dei prelievi;

4) prevedere le norme per la concessio
ne dei rim borsi all'esportazione che le di
sposizioni com unitarie lasciano alla facoltà 
dei singoli S tati membri di concedere — in 
determ inate circostanze ed entro i lim iti fis
sati dalle norm e com unitarie stesse — fis
sando, inoltre, gli stanziamenti per gli oneri 
che ne derivano.

Per far fronte a tali urgentissime e stra
ordinarie necessità, non si poteva infine non 
ricorrere all'adozione del decreto4egge co
me previsto dall'articolo 77 della Costitu
zione.

La copertura ai fini di cui all'articolo 81 
della Costituzione stessa è prevista all’a rti
colo 17 del decreto-legge e non ci sem bra 
possa dar luogo ad obiezioni, tanto più che
lo stesso sistema è stato praticato nei pre
cedenti c itati senza che si siano dovute in
contrare difficoltà di sorta.

Dal punto di vista sostanziale è no
to che l’articolo 3 del T rattato  propone 
l’istituzione di una tariffa doganale comu
ne e di una politica commerciale comune 
nei confronti degli Stati terzi.

A tale scopo è stato introdotto  il siste- 
ima di un  « prelevamento » (o dazio variabi
le) all 'importazione e di una « restituzione » 
all'esportazione (generalmente eguale al
l'im porto del prelievo) da valere, nel perio
do transitorio, anche negli scambi tra  Pae
si membri.

Tale innovazione m ira a colmare le lacu
ne e le insufficienze insite nello strum ento 
daziario, per sua natura uniform e e rigido
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e che non avrebbe consentito il raggiun
gimento degli obiettivi della Comunità di 
un graduale livellamento dei prodotti agri
coli di base insieme ad una equa rem une
razione ai produttori e ad un ’adeguata di
fesa delle produzioni dei singoli Paesi.

Con il « prelevamento » il prezzo della 
merce estera, anziché essere aum entato alla 
importazione di una percentuale fissa (da
zio) viene portato, attraverso il pagamento 
della differenza (prelevamento), al livello 
del prezzo interno (nazionale durante il pe
riodo transitorio, com unitario nella fase di 
mercato unico).

Il sistema delle « restituzioni » in linea 
generale consiste nella possibilità, da parte 
di un  Paese membro avente prezzi alti, di 
accordare alle esportazioni una restituzione 
fino a perm ettere che il suo prodotto arri
vi sul mercato di un  altro Paese membro 
o di un  Paese terzo, avente prezzi più bassi, 
in condizioni di concorrenza.

Tale restituzione è im posta dal sistema 
dei prelievi, che abolisce tu tte  le restrizioni 
alla importazione sostituendole appunto con 
l’unico regime di difesa nei confronti dei 
paesi terzi, dato dal prelievo.

Da ciò deriva che sul mercato di un Pae
se membro a prezzi alti può giungere il pro
dotto proveniente sia dai Paesi m embri a 
prezzo più basso che da Paesi terzi: per i 
Paesi membri tali esportazioni godono di 
un regime preferenziale mediante la ridu
zione del prelievo.

Se la restituzione non fosse consentita, 
sul m ercato dei Paesi m embri a prezzo più 
basso potrebbero accedere i prodotti prove
nienti dai Paesi terzi ma non quelli dei Paesi 
membri a prezzo più alto.

In tal caso non solo verrebbe annullato
il principio della preferenza comunitaria, 
m a si verificherebbe una preferenza a van
taggio dei Paesi terzi.

Infatti, m entre per questi ultim i nulla im
pedirebbe di concedere sovvenzioni per lo 
meno fino a raggiungere un prezzo di of
ferta tale da non fare scattare il congegno 
del prezzo limite, la stessa cosa non sareb
be consentita ai Paesi m embri a prezzo 
alto. Tale constatazione porta  come conse
guenza che, se si vuole realizzare in manie
ra  equa il principio della preferenza comu

nitaria, è necessario far sì che un Paese 
membro a prezzo alto possa esportare ne
gli altri Paesi della Comunità a un prezzo 
tale da essere agevolato nei confronti di un 
Paese terzo esportatore.

Su di un principio analogo sono basate 
le restituzioni che uno Stato membro può 
concedere alle proprie esportazioni verso 
Paesi terzi aventi i prezzi più bassi in caso 
di eccedenze difficilmente collocabili sul 
mercato della Comunità, senza arrecare tu r
bative di mercato.

*  *  i f

Sul funzionamento di questi due mecca
nismi e sulle conseguenze della loro appli
cazione nei settori relativi non abbiamo pur
troppo molti elementi di giudizio. Sarebbe 
certo stato opportuno procedere ad una va
lutazione globale dei risultati conseguiti dal
l’applicazione dei prim i Regolamenti, che ri
sale al 4 aprile 1962.

Si può tuttavia afferm are che, accanto a 
successi evidenti in alcuni settori, si sono in 
altri m anifestate delle ombre che potrebbe
ro essere anche causate dal mancato o inef
ficace coordinamento dei suddetti mecca
nismi.

Sarebbe stato interessante, ad  esempio, 
aver potuto esaminare a fondo se la grave 
crisi del settore suinicolo non possa dipen
dere, almeno in parte, dal non applicato si
stema delle « restituzioni », autorizzato dal
l'articolo 4 del decreto-legge n. 1181, conver
tito  in legge 3 novembre 1963, n. 1463, e di 
cui il Governo non ha ritenuto dover usu
fruire.

Approfondire, se necessario, tali aspetti 
della situazione ed adottare comunque i 
provvedimenti che saranno ritenuti idonei 
per porre la nostra agricoltura nelle migliori 
condizioni di fronte a quelle più agguerrite 
di altri Paesi sarà compito del Governo, che 
anche in questi giorni sta sostenendo a 
Bruxelles una non facile battaglia per la no
stra  cerealicoltura.

È con tale certezza che la 5* Commissio
ne confida nel voto favorevole di questa As
semblea alla conversione in legge del de
creto-legge 29 ottobre 1964, n. 1014.

S a l a r i, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 29 
ottobre 1964, n. 1014, concernente l’attua
zione del regime dei prelievi nei settori d d  
latte e dei prodotti lattiero-caseari, delle 
carni bovine e del riso.


